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elogio
istituzionale

Mercedes Daguerre

Fondata nel 1996, l'Accademia di ar-
chitettura di Mendrisio ha celebrato il
ventennale della sua esistenza lo scor-
so 27 ottobre in una serata pubblica te-
nutasi nell'Aula Magna di Palazzo Ca-

navée. Con la regia dello storico e

critico dell'architettura Jacques Gu-
bier e alia presenza dei suoi promotori
Mario Botta, Aurelio Galfetti e Peter
Zumthor, sono state ricordate le diver-
se personalità che nel corso del tempo
hanno contribuito al successo della
scuola, elemento basilare di un proget-
to universitario cantonale che in passa-
to aveva trovato numerosi ostacoli per
la sua effettiva realizzazione.

Riconosciuta come istituzione d'ec-
cellenza in ambito europeo, il suo mo-
dello didattico e formativo - impostato
sul recupero e potenziamento del pro-
filo umanistico dell'architetto in con-
tinuità con le migliori tradizioni del
Moderno - e l'intuizione iniziale di in-
tegrare la scuola di architettura in un
autentico polo culturale, sono state cer-
tamente scelte avvedute e innovative
per rispondere alle nuove problemati-
che che la globalizzazione pone oggi al-
la disciplina. Non a caso, come è noto, il
percorso accademico si articola in tre
fasi principali: il corso triennale di Ba-

chelor (BSc), nove mesi di formazione
pratica presso studi di architettura ri-
conosciuti e il corso biennale di Master
(MSc), che si conclude con un semestre
dedicato al progetto di Diploma.

URSZENE
elogio di

Mario Botta, Aurelio Galfetti
e Peter Zumthor

regia di

Jacques Gubler

incontro pubblico
giovedi, 27 ottobre 2016
ore 19.30

Se nel corso degli ultimi decenni le
facoltà di architettura hanno cercato di
trovare registri diversi per differenziar-
si reciprocamente (sia attraverso conte-
nuti alternativi per quanto riguarda la
ricerca e l'insegnamento, sia per i modi
di superare il divario tra la teoria e la
pratica professionale), lAccademia di
architettura di Mendrisio si contraddi-
stingue per la proposta di una modalità
di studio in contrasto con la frammenta-
zione del sapere e delle specializzazioni,
promuovendo un modello di insegna-
mento interdisciplinare (la trasversalità
dell'apprendimento dell'architettura va
infatti individuata attraverso un equili-
brato intreccio tra la pratica del mestiere,
trasmessa negli atelier di progettazione,
e le materie teoriche, umanistiche e tec-
nico-scientifiche) aU'insegna di una pre-
parazione in sintonia con le complesse
esigenze del mondo contemporaneo.

Anche per questa ragione, II calen-
dario di attività collaterali per l'anno
accademico in corso non è privo di no-
vità. Oltre al ciclo annuale di lezioni pub-
bliche legate alia Cattedra Borromini, te-
nute in questa occasione dallo storico
e critico dell'architettura Jean-Louis
Cohen e intitolato Ji govemo dello spazio -

L'arohitettura come vettore del politico
(previsto anche un seminario nel secon-
do semestre del titolo Architecture In/as
Photography), il programma organizza in
parallelo una serie di conferenze di archi-
tetti di fama internazionale - tra cui An-
ne Holtrop da Muharraq (Bahrain) e Am-
sterdam, Burkhalter Sumi da Zurigo,
Assemble Studio da Londra, Paolo Zer-

mani da Parma e Caria Juaçaba da Rio
de Janeiro - nonché diverse mostre ospi-
täte nella Galleria dellAccademia che in-
teressano, tra l'altro, la stessa produzione
progettuale degli studenti (MAD'16, Ahl-
1er & Maranta, ffPeduce/Peuse/Pecycle
International« ecc.).

A integrazione dei contenuti degli
anni precedenti, vi è un'offerta didatti-
ca vasta e diversificata che include
nuove collaborazioni nel campo degli
studi urbani e della pianificazione, se-
condo una visione complementare alla
formazione della figura dell'architetto;
competenze scientifiche indispensabi-
Ii per affrontare lo studio delle questio-
ni urbane e territorial! emergenti nel
Canton Ticino e nella Svizzera attraver-
so tematiche che - sempre presenti
nell'attività del Laboratorlo Tïclno (diret-
to da Michele Arnaboldi e dal paesag-
gista Joäo Nunes, e quest'anno inte-
grate con il compétente contributo
specialistico di Antonio Calafati) - ri-
guardano il cambiamento spazio-tem-
porale della relazione tra la struttura
socio-economica delle città, l'architet-
tura e l'organizzazione del territorio,

quindi i possibili scenari per il miglio-
ramento della qualité del paesaggio e

dello spazio costruito.

Al di là dei docenti già presenti (tra
cui gli architetti Nicola Baserga, Paolo

Canevascini, Roberto Briccola e Ga-

briele Cappellato, membri del team di
insegnanti di progettazione del primo
anno coordinato da Mario Botta), i pro-
fessori invitati quest'anno a guidare gli
atelier di progettazione sono Frédéric
Bonnet - Parigi, Jan de Vylder (archi-
tecten devylder vink taillieu) - Gent,
Pia Durisch e Aldo Nolli (Durisch + Nol-
Ii Architetti) - Lugano, Piet e Wim
Eckert (E2A Architekten) - Zurigo,
José Maria Sanchez Garcia - Madrid,
Anne Holtrop - Muharraq (Bahrain) e

Amsterdam, Junya Ishigami - Tokyo,
Sylvie Pfaehler e Jeanne Deila Casa (L-
architectes) - Losanna, Martino Pe-

drozzi - Mendrisio, Ruggero Tropeano
- Zurigo e Paolo Zermani - Parma.

Per quanto riguarda gli insegna-
menti ex cathedra, in riferimento alla
cultura del territorio Alessandro Cop-
pola affrontera i temi dell'informalità e

della temporalité della città contempo-
ranea mentre Nott Caviezel, présidente
della Commissione federale dei monu-
menti storici, si occupera della delicata
questione della tutela e del riuso del pa-
trimonio architettonico. Prosegue pe-
raltro l'impegno a sviluppare ulterior-
mente - tramite il coordinamento di
Muck Petzet - le questioni riferite al-
la progettazione sostenibile e quindi
aH'insegnamento dei topici e degli
strumenti adatti a favorire la sostenibi-
lità nell'architettura e nel design (a que-
sto proposito si è tenuto questo autun-
no un simposio internazionale dal
titolo Teaching SustainaMity); pure un
interessante esperimento pilota di mo-
bilità internazionale è proposto dall'ar-
chitetto grigionese Valerio Olgiati,
professore di ruolo in Accademia, in
collaborazione con il Kyoto Institute of

Technology.

II diploma 2017 (diretto dall'architet-
to altoatesino Walter Angonese) sarà
dedicato al tema Saiisburgo, tra memo-
rfa e contemporaneity, con l'intento di fo-
calizzare argomenti relativi al territo-
rio e al paesaggio della città austriaca,
considerando soprattutto i modi di in-

tegrazione nel contesto storico delle
nuove esigenze di sviluppo urbano. II
lavoro dei diplomandi si concentrera su
15 aree nelle zone strategiche della cit-
tà (parti di città con una topografia e

morfologia del tutto singolare, da ana-
lizzare, ripensare e progettare configu-
rando un insieme unitario, nonostante
la diversité degli approcci tematici e l'a-
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dozione di riferimenti culturali e lingui-
stici diversi).

L'obiettivo dell'esercizio progettuale
è quello di esplorare il rapporto che in
questo caso si stabilisce tra la storia ur-
bana, i monumenti e una realtà quoti-
diana caratterizzata da un crescente
benessere. Una selezione dei migliori
progetti sarà inoltre esposta presso il
Museum der Moderne di Salisburgo
nell'autunno 2017.

Ma l'approccio formativo dell'Acca-
demia allarga i suoi orizzonti geografi-
ci e mentali anche a contesti più lonta-
ni. Dopo la positiva esperienza appena
compiuta a L'Avana (Cuba) con il
CUJAE, Instituto Superior Politécnico
José Antonio Echeverria, i workshop
2036/17 permetterano agli studenti di
Mendrisio di conoscere, anche ilprossi-
mo anno, una diversa realtà economica
e culturale al di fuori dei confini euro-
pei, all'interno del programma Wish: la
summer school organizzata da Martino
Pedrozzi, che offre agli allievi la possi-
bilità di lavorare con atenei di differenti
paesi sul tema degli insediamenti per
abitazioni destinati agli strati più disa-
giati della popolazione. Nella pausa in-
vernale invece, la winter school «Bull-

ding .Reality» portera ancora i ragazzi in
Burkina Faso per seguire un progetto
di costruzione/cooperazione diretto
dall'architetto e professore Diébédo
Francis Kéré.

In più, a febbraio 2017, avrà luogo il
workshop Filmare i'architettura diretto da
Marco Müller, quest'anno assieme all'im-

portante regista berlinese Heinz Hemig-
holz. Proseguono anche le ISA-Lectures

promosse dall'Istituto di teoria e storia
dell'arte e dell'architettura (ISA), ambi-
to in cui è prevista la presenza di impor-
tanti studiosi (Eliana Perotti da Zurigo,
Niklas Maak da Hannover, Caroline van
Eck da Oxford e Irene Brückle da Stoc-
carda), cosi come le collaborazioni tra
ISA e l'lstituto di studi italiani di Luga-
no (ISI) e i diversi progetti di ricerca
FNS (tra i più rilevanti Architettura e

globalizzazione del sapere nel Dicianno-
vesimosecolo. Gottfried Semper e la disci-
plina della storia dell'architettura, diretto
da Sonja Hildebrand in collaborazione
con Philip Ursprung dell'ETHZ; e Le
chiese di Soma nel Medi'oevo, frutto di
una collaborazione tra Daniela Mondini
dellAAM-USI e Carola Jäggi dell'Univer-
sità di Zurigo), mentre il LabiSAip (Labo-
ratorio di Storia delle Alpi) propone un
nutrito programma di giornate di studio,
workshop e convegni internazionali.

Tutte iniziative che evidenziano un
chiaro indirizzo pedagogico, teso a sti-
molare negli studenti sia un approccio
critico, interdisciplinare e diversificato,
sia le premesse per esercitare la profes-
sione con autonomia e responsabilité.

Infine i lavori in corso - il cantiere av-
viato del nuovo Teatro dell'architettura,
il progetto di una sede adatta per la Bi-

blioteca, cosi come quello per un nuovo
edificio destinato alia didattica (risulta-
to del concorso internazionale vinto
dallo studio basilese Buchner Bründler)

- confermano come alia nostalgia della
celebrazione si sovrappone e prevale la
vitalité di un progetto culturale aperto
e lungimirante.

1 Invito alia serata pubbllca per 120 annl

deH'Accademia di Architettura di Mendrisio
2 Locandina degli eventi pubblici 2016/17
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